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SCHEMA DI CONVENZIONE

(versione 23 aprile 2007)










Repertorio...................................

Convenzione tra la Provincia  di.............................., il Comune di …., il Comune di……..,…….. per la costituzione della Alleanza Locale per l’Innovazione (ALI) denominata …………………… con sede presso ...................e l’adesione al “Sistema delle ALI del territorio della regione Lazio” 

Il giorno ……….. del mese di …………… dell’anno …….. 

TRA

la  Provincia di................. con sede legale in ..............(codice fiscale............), rappresentata dal ..................., nato a ..............., il......................(..............) di seguito denominata Provincia;

E

il Comune di ................. con sede legale in ..............(codice fiscale............), rappresentata dal ..................., nato a ..............., il......................(..............) di seguito denominato Comune;

E

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………;

di seguito indicate anche come “Parti”

PREMESSO CHE

1. Attualmente é in corso la seconda fase di attuazione dell’e-Government che assume come riferimento normativo il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2002 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2002 e che ha come obiettivo principale l’allargamento alla maggior parte delle amministrazioni locali dei processi di innovazione già avviati, sia per ciò che riguarda la realizzazione dei servizi per i cittadini e le imprese, sia per ciò che riguarda la realizzazione di servizi infrastrutturali in tutti i territori regionali.

2. Tale fase prevede, nell’ambito della Linea III concernente l“Inclusione dei Comuni piccoli nell’attuazione dell’e-Government”, la costituzione dei Centri Servizi Territoriali (CST) per l’e-Government e la Società dell’Informazione come indicato nel documento “L’e-Government nelle Regioni e negli Enti Locali: II fase di attuazione”, approvato nella seduta della Conferenza Unificata Stato, Regioni, Città e Autonomie Locali del 27 novembre 2003.

3. E’ interesse della Regione Lazio favorire un modello di sviluppo delle iniziative per                   l’e-Government non gerarchico, focalizzato sui fabbisogni espressi dal sistema locale di riferimento ed in grado, al tempo stesso, di servire eventualmente altre amministrazioni, in particolare i piccoli Comuni, attraverso integrazioni con i sistemi e le funzionalità già esistenti, con le tecnologie infrastrutturali già disponibili e quelle in via di prossima implementazione.

4. E’ interesse dei Comuni ..realizzare una struttura di supporto locale per l’implementazione dei servizi per i cittadini e le imprese che siano erogati con sistemi tipici di e-government .

5. Le iniziative di e-Government promosse dalle Province e dagli Enti Locali rappresentano uno degli strumenti fondamentali in grado di consentire l’allargamento alla maggior parte delle amministrazioni locali dei servizi per cittadini e imprese in corso di realizzazione con i progetti di e-Government di prima fase e di fornire l’opportunità di chiudere i gap e coordinare le numerose iniziative degli Enti Locali.

6. Regione Lazio desidera promuovere le iniziative delle Province e degli Enti Locali del territorio regionale nel rispetto delle competenze istituzionali di ciascun livello di autonomia e in coerenza con i sistemi di governance e con le linee strategiche finora individuate.

7. la Provincia ….nel rispetto delle competenze istituzionali di ciascun livello di autonomia desidera favorire, da una parte, il raccordo con le iniziative locali e l’iniziativa di coordinamento regionale e, dall’altra, supportare l’iniziativa di costituzione della struttura locale preposta (CST-ALI) da parte delle associazioni di comuni e dei comuni che hanno già aderito all’iniziativa di qualificazione del progetto e che intendono ora aggiungersi ad essi,

8. Regione Lazio ha stipulato il 30 luglio 2004 un Accordo di Programma Quadro in materia di Società dell’Informazione, e-Government e servizi ai cittadini; il 28 ottobre 2005 ha proceduto alla stipula del I Accordo Integrativo ed é prevista la stipula del secondo Accordo Integrativo di settore.

9. La D.G.R. 420 del 28 maggio 2004 approva lo schema di protocollo di intesa tra la Regione Lazio e le Province del Lazio per l’attuazione del piano di azione regionale di e-Government nel quale le parti si impegnano a:

a. sviluppare iniziative congiunte al fine del completamento della messa in rete dei Comuni con particolare riferimento a quelli di piccole dimensioni territoriali;

b. collaborare nella definizione ed attuazione di iniziative di supporto ai processi di innovazione tecnologica e organizzativa;

c. individuare forme idonee atte a garantire il trasferimento su tutto il territorio regionale delle esperienze di eccellenza contribuendo alla costruzione di un sistema della Pubblica Amministrazione di qualità;

d. collaborare alla realizzazione ed applicazione di progetti innovativi finalizzati ad avviare e sostenere processi di innovazione con particolare riferimento agli interventi previsti nel piano regionale;

e. partecipare attivamente alla realizzazione dei progetti CIPE a sostegno dei piccoli Comuni, in collaborazione con le altre Autonomie Locali.

10. Nel sopra citato protocollo di intesa tra Regione Lazio e le Province del Lazio é indicato che per rendersi operative la Regione e le Province, tra gli altri, individuano lo strumento di un tavolo strategico che curerà tutti gli aspetti generali dell’accordo medesimo.

11. La D.P.R. n. .......del ...... 2007 istituisce la Cabina di Regia dei CST e la relativa Segreteria Tecnica - in attuazione di quanto approvato con D.G.R. n. 1067 del 29 novembre 2005 – con funzioni di indirizzo, coordinamento, consulenza e verifica.

12. L’Avviso CNIPA, pubblicato sulla G.U. n. 31 del 7 febbraio 2007, prevede il cofinanziamento di progetti proposti dalle Alleanze Locali per l’Innovazione che siano a vantaggio dei piccoli Comuni in forma singola o associata e finalizzati all’ampliamento/rafforzamento delle gestioni di servizi nei territori comunali e al conseguimento di standard amministrativi, procedurali, organizzativi e gestionali tali da assicurare ai piccoli Comuni un ottimale impiego delle risorse professionali e finanziarie.

13. Lo stesso Avviso CNIPA identifica i CST con il nome “ALI” – Alleanze Locali per l’Innovazione e indica il CST ..................costituito dalla Provincia di ...............come soggetto selezionato, tra i partecipanti al I Avviso, per presentare iniziative a beneficio dei piccoli Comuni.

14. L’art. 9, comma 6, lettera a) dell’Avviso di cui sopra,  indica che nel caso di esito positivo della valutazione del progetto, i rapporti tra CNIPA e ALI possono essere regolati da Accordi di Programma Quadro (APQ) o loro integrativi.

15. Il verbale della Cabina di Regia del .......... delinea e disciplina l’evoluzione della “Rete dei CST” nel “Sistema delle ALI”......

16. Alla riunione della Cabina di Regia (?) del 13 marzo 2007 presso la Regione Lazio, la Provincia di ................. rappresentata da .................................. ha manifestato la volontà di operare congiuntamente alle altre Amministrazioni Provinciali e alla Regione stessa per attuare l’evoluzione dalla “Rete dei CST” al “Sistema delle ALI” , di presentare un progetto in risposta all’Avviso del CNIPA di cui sopra e  l’interesse a sostenere la Regione nella stipula del II Accordo Integrativo del Programma Quadro in materia di Società dell’Informazione, e-Government e servizi ai cittadini.

17. Nella stessa riunione del 13 marzo 2007 la Provincia di.......ha concordato, con le parti, l’opportunità di costituire un modello di governance del sistema che consenta a tutti i soggetti di partecipare in modo attivo e paritario alla gestione del sistema stesso, in modo da consentire uno sviluppo reale di tutto il territorio regionale e rispondendo in modo più efficace alle necessità specifiche di ogni territorio.

18. Nella previsione del Governo nazionale, come espresso nei criteri di ammissibilità dell’avviso del CNIPA, le ALI sono configurate quali aggregazioni di Comuni tra loro e con le altre autonomie locali, da realizzarsi nelle forme tipiche previste dal Testo Unico Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 267/2000.

TUTTO CIO’ PREMESSO, SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE

TITOLO I – COSTITUZIONE, FINALITA’ E AZIONI 

Articolo 1

(Valore delle premesse e degli allegati)

1. Le premesse e gli allegati alla presente Convenzione costituiscono parte integrante e sostanziale della Convezione medesima.

Articolo 2

 (Oggetto della convenzione)

1. Le Parti convengono di impegnarsi alla costituzione di una Alleanza Locale per l’Innovazione,  di seguito denominata ALI ……….., per gli obiettivi di cui all’ “Avviso per il cofinanziamento di progetti proposti dalle Alleanze Locali per l’Innovazione (ALI)” pubblicato dal CNIPA in G.U. 7 febbraio 2007, nr. 31; ed intendono, con il presente Accordo, regolare i rapporti tra di loro nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi, delle modalità organizzative e delle condizioni economiche di seguito dettagliate.

2. Per quanto non esplicitamente stabilito dalla presente Convenzione, restano ferme le normali competenze previste in capo agli Enti aderenti ed ai rispettivi organi di governo, dalle disposizioni di legge e dai rispettivi Statuti, oltre che dagli accordi e i protocolli d’intesa già formalizzati relativi ad associazioni di comuni.

Articolo 3

Definizioni e ruoli

 Ai fini del presente Accordo, s’intende per: 

· ALI, l’aggregazione tra le Parti che ha per obiettivo di realizzare strutture di servizio sovra-comunali capaci di avviare e sostenere i processi di e-government, garantendo alle Amministrazioni partecipanti – in primis, i piccoli Comuni, e ad associazioni di comuni,  - l’erogazione e la gestione di servizi, il continuo miglioramento delle performance e dei livelli di servizio, le risorse umane e tecnologiche necessarie

· Ente Capofila: il soggetto coordinatore dell’aggregazione, individuato nella Provincia di ….

· Ente Promotore: il soggetto garante della congruenza e coerenza dei programmi sul territorio regionale, nonché fautore di opportunità per lo sviluppo locale in quanto realizzatore delle infrastrutture necessarie allo sviluppo dell’e-government. Tale soggetto è concordemente individuato nella Regione Lazio, che partecipa, con risorse proprie, alla costituzione del”Sistema delle Ali del territorio del Lazio” e alla realizzazione delle attività da esso programmate 

· Proposta di progetto: con questo termine si intende la proposta presentata dall’Ente Capofila, allegata alla presente Convenzione per farne parte integrante e sostanziale, che descrive la tipologia dei servizi, la struttura dell’Aggregazione, le tecnologie e le metodologie utilizzate per implementare le soluzioni necessarie alla realizzazione della ALI

· I compiti di indirizzo e controllo delle attività del CST spettano ai Comuni aderenti  limitatamente a quelli con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, e alle loro forme associative nelle modalità indicate nel TITOLO 3 della presente convenzione ed eventuali enti della P.A. aderenti
Articolo 4

 (Finalità e principi dell’Alleanza Locale per l’Innovazione)

1. L’Alleanza Locale per l’Innovazione (di seguito ALI),  della Provincia di …………………… è costituita per le seguenti finalità:

a. ampliamento e rafforzamento delle gestioni di servizi di governo elettronico, attraverso l’impiego finalizzato di soluzioni ICT,  in forma associata da parte degli enti della P.A. ed in particolare dei piccoli Comuni e da Associazioni di comuni già formalizzate.

b. conseguimento di standard amministrativi, procedurali, organizzativi e gestionali tali da assicurare agli enti della P.A ed in particolare ai piccoli Comuni e alle loro gestioni associate un ottimale impiego delle risorse professionali e finanziarie;

c. potenziamento dei servizi elettronici disponibili per i territori amministrati dai piccoli Comuni e da Associazioni di comuni già formalizzate.

2. L’ALI persegue le finalità sopra descritte attraverso la progettazione di un modello di innovazione che risponde ai seguenti principi:

a. rappresentare un’espressione di autogoverno e di cooperazione tra gli enti della P.A del territorio e i  piccoli Comuni coinvolti;

b. valorizzare i modelli di cooperazione istituzionale tra i livelli di governo regionale, provinciale e comunale;

c. garantire l’inclusione “cooperativa” delle esperienze associative intercomunali in essere che abbiano già sviluppato gestioni associate di funzioni e servizi di piccoli Comuni;

d. promuovere le realtà sociali economiche e culturali nei territori amministrati dai piccoli Comuni;

e. è funzionale al perseguimento degli obiettivi e degli interessi dei piccoli Comuni.

f. operare secondo i principi di economicità, efficienza, efficacia, pubblicità e di rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa

Articolo 5

(Funzioni e servizi dell’Alleanza Locale per l’Innovazione)

1. La funzione dell’Alleanza locale per l’innovazione della Provincia di ……………… riguarda la valorizzazione delle informazioni prodotte e necessarie al governo amministrativo locale, l’organizzazione della domanda di beni e servizi di natura informativa e tecnologica, la gestione dei rapporti con l’offerta di tali beni servizi, la gestione dei processi di innovazione relativi alla società dell’informazione e l’e-government.

2. Le funzioni cui al comma precedente  afferiscono a servizi di:

a. carattere amministrativo-contrattuale per la gestione delle ICT;

b. carattere operativo-gestionale in ambito ICT a supporto di funzioni e servizi comunali e delle loro gestioni associate, oltre che degli altri enti della P.A,

c. back office e infrastrutturali.

3. Per le funzioni e i servizi di cui al presente articolo la ALI della Provincia di ……..  accoglie e si fa promotrice dei modelli di collaborazione con gli Enti e le Istituzioni locali e regionali, nonché con strutture del territorio, definite a livello provinciale e regionale dal “Sistema delle ALI del territorio della regione Lazio”.

Articolo 6

(Compiti della Alleanza locale per l’Innovazione)

1. La ALI della Provincia di…………., si propone di svolgere in armonia e raccordo con il “Sistema delle ALI del territorio della Regione Lazio”,  i seguenti compiti:

a. Supporto agli enti aderenti così da garantire lo sviluppo di un coordinamento tra gli enti aderenti per lo sviluppo dei progetti di e-government. 
b. Supporto per l’analisi costante e ove necessario l’organizzazione della domanda di servizi che presuppongono l’uso dei sistemi informativi e delle tecnologie della comunicazione e dell’informazione;

c. Fornitura di servizi ai comuni e agli enti della P.A. e alle associazioni di comuni formalizzate aderenti;

d. Strategie di realizzazione ed erogazione dei servizi, programmazione temporale ed economica e monitoraggio del portafoglio dei servizi;

e. Valorizzazione della produzione delle informazioni per gli enti locali e alle associazioni di comuni formalizzate aderenti e degli enti aderenti;

f. Monitoraggio degli indicatori di sviluppo relativi ai servizi di e-government e ICT degli enti locali e alle associazioni formalizzate aderenti enti aderenti e definizione periodica di standard obiettivo;

2. La ALI sulla base degli indirizzi programmatici della Cabina di Regia del Sistema delle ALI (già Cabina di Regia dei CST), in base ai bisogni espressi dall’insieme dei comuni e degli altri enti della P.A. aderenti, in coerenza con le finalità e i compiti affidati alla ALI, potrà inoltre perseguire i seguenti scopi:

a. Fornire soluzioni a riuso ad altri Enti, Aggregazioni e ALI;

b. Utilizzare soluzioni a riuso di altri Enti, Aggregazioni e ALI;

c. Vendere o acquistare, previa verifica della fattibilità e sostenibilità economica e normativa, beni e servizi;

d. Partecipare, previa informativa e assenso della Cabina di Regia, a bandi di finanziamento erogati da altri livelli istituzionali destinati a forme associative del territorio;

e. Diffondere sul territorio la cultura della modernizzazione ed innovazione della pubblica amministrazione, della partecipazione e accesso ai processi di governo locale ed ai servizi di e-government, e la creazione di eventi di formazione e informazione nel territorio.

Articolo 7

(Sede legale della Alleanza Locale per l’Innovazione)

1. La ALI ha sede legale presso la Provincia di ………. – Area …….. , Settore ……….. – quale Ente capo convenzione (d’ora in poi denominato Ente coordinatore della ALI).

2. Tale Ente assume le funzioni di ente coordinatore della ALI ….. , tramite lo strumento della delega di funzioni ai sensi dell’art. 30 del TUEL.

3. L’ ente potrà dotarsi di sedi operative dislocate opportunamente sul territorio 

Articolo 8

(Durata della Convenzione)

1. La convenzione è valida 5 (cinque) anni dalla data di stipula e potrà essere annullata anticipatamente per volontà espressa dalla metà più uno degli Enti che l’hanno sottoscritta.

TITOLO 2 – IMPEGNI E OBBLIGHI DELLE PARTI  

Articolo 9

(Impegni e obblighi dei comuni)

1. I comuni sottroscritttori della presente convenzione si impegnano :

a. riconoscere la Provincia come ente capofila dell’aggregazione;

b. a non intraprendere azioni in contrasto a quelle concordate e sottoscritte per le attività i servizi definite in convenzione ;

c. a partecipare in modo attivo e consapevole alle politiche adottate dalla ALI di ..... attraverso gli organi di governo preposti e in coerenza con le linee individuate dal “sistema delle ALI”;.

d. sostenere l’ALI riconoscendo la disponibilità a fruire, attraverso lo stesso, delle risorse professionali e strumentali funzionali ai propri compiti istituzionali ed eventualmente di un set minimo di servizi base e per un arco temporale predefinito, sempre che essi siano evidentemente competitivi sia in termini di costo che di qualità,

e. a contribuire alla individuazione ed eventuale definizione dei prodotti e dei servizi, delle configurazioni contrattuali, dei livelli minimi di servizio, dei criteri di definizione dei prezzi e dei ricavi;

f. a condividere con gli altri enti aderenti alla ALI le competenze, le risorse professionali e strumentali, per quanto possibile, disponibili;

g. adottare i metodi e gli strumenti proposti dalla Regione, dal CNIPA e dalla Cabina di Regia del Sistema delle ALI, per la misurazione degli effetti dell’ALI sull’operato dei Comuni in modo da poterne valutare la qualità e la economicità della prestazione e indirizzare lo sviluppo futuro.

2. In qualità di utenti della ALI i comuni e gli enti della P.A. e le associazioni di comuni formalizzate  si obbligano:

· ad organizzare la propria struttura interna secondo quanto occorre per l'attuazione della presente Convenzione, al fine di assicurare l'operatività della struttura e l'omogeneità organizzativa e funzionale;

· ad attuare le direttive emanate dalla Cabina di Regia del Sistema delle ALI e dal Responsabile della ALI ai sensi dell'art. 6, comma 6, della presente Convenzione;

· a stanziare  nei rispettivi bilanci di previsione le somme necessarie a far fronte agli oneri assunti con la sottoscrizione della presente Convenzione, nonché ad assicurare la massima collaborazione nella gestione dei servizi associati.

Articolo 10

(Impegni e obblighi della Provincia)

1. La Provincia di….., a seguito della stipula della presente convenzione,si impegna a stipulare con Regione Lazio ulteriore convenzione per la costituzione della Alleanza Locale per l’Innovazione (ALI).

2. La Provincia si impegna a garantire la più ampia adesione possibile all’aggregazione di cui sopra e dovrà favorire la partecipazione alla ALI di Comuni, soprattutto di piccole dimensioni, Comunità Montane, Unioni di Comuni, Consorzi, Associazioni di Comuni, ed altri enti della P.A., oltre che di se stessa.

3. La Provincia, come capofila della ALI, garantisce che l’attività dell’Alleanza stessa non entri in competizione o contrasto con le azioni e le finalità di altre realtà associative già presenti sul territorio ma che valorizzi le possibili azioni di collaborazione e integrazione.

4. La Provincia assieme agli altri enti della P.A. aderenti si impegnano a consente alla ALI del proprio territorio di realizzare il Progetto così come specificato nella documentazione presentata nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi, dell’articolazione, delle modalità organizzative ed esecutive di svolgimento e delle condizioni economiche in essa indicate.

5. La Provincia, e i comuni e gli altri enti della P.A. aderenti :

a. Adottano le deliberazioni e gli altri atti amministrativi necessari al funzionamento della ALI.

b. Individuano il personale necessario per la realizzazione, gestione e coordinamento di tutti i servizi veicolati dalla ALI.

c. Mettono a disposizione adeguati spazi per gli uffici e il personale della ALI.

d. Verificano la coerenza alle finalità della ALI delle attività e delle modalità di attuazione delle stesse adottate dagli enti aderenti.

6. La Provincia fornisce gli elementi utili e il supporto necessario allo svolgimento delle attività di monitoraggio.

7. La Provincia assicura il proprio supporto all’attività della Cabina di Regia attraverso la partecipazione di.....................................come indicato in .....................................................

8. La Provincia, e i comuni e gli altri enti della P.A. aderenti in coerenza con i recenti orientamenti legislativi e con quanto deliberato in sede di Cabina di Regia, si impegnano a rispettare le disposizioni nazionali in materia di riuso favorendo la cooperazione applicativa e l’interoperabilità con le altre Amministrazioni Provinciali.

9. La Provincia, in coerenza con gli obiettivi dell’iniziativa inserita nel II Accordo Integrativo del Programma Quadro, assicura lo scambio di informazioni, condivisione di competenze e know-how e collaborazione con tutti i soggetti del “sistema” con l’obiettivo di raggiungere traguardi di efficienza, efficacia ed ottimizzazione di risorse - non solo economiche - su tutto il territorio regionale.

10. La Provincia, in coerenza con il verbale di concertazione siglato tra Regione Lazio, ANCI, UPI e UNCEM del Lazio, elabora d’intesa con le altre Amministrazioni Provinciali e con Regione, le linee guida per la realizzazione del sistema delle ALI.

11. La Provincia, e i comuni e gli altri enti della P.A. aderenti dovranno rispettare quanto previsto nelle “Linee guida” (rif.......) e all’interno del Progetto della stessa ALI in materia di acquisto di beni e servizi, di selezione del personale, di rendicontazione e dell’avanzamento contabile e procedurale della spesa.

TITOLO 3  - ORGANI DI GESTIONE DELLA ALI E ORGANIZZAZIONE 

Articolo 11

(Organi della ALI)

1.
Gli organi della gestione in forma associata della ALI  sono:

· il Comitato di Gestione 

· Il Responsabile della ALI;

· L'Assemblea dei rappresentanti legali o loro delegati degli enti aderenti ;

· Il Comitato tecnico dei referenti ICT di ALI dei piccoli comuni.

Articolo 12

Il Comitato Guida 


Il Comitato di Gestione è un organo di governo strategico della struttura ALI. 
Articolo 12 bis

(Responsabile della ALI) 

Il Responsabile della ALI è nominato dal Presidente del Comitato di Gestione sentiti i membri del  Comitato di Gestione, che nomina anche il sostituto responsabile per i casi di impedimento temporaneo, incompatibilità, assenza del responsabile.

La nomina è revocabile, a tempo determinato e decade con il rinnovo del Comitato di Gestione.

Il Responsabile adotta gli atti ed i provvedimenti concernenti la ALI, compresi gli atti che impegnano l’ALI verso l'esterno, quali ad esempio le convenzioni con altre amministrazioni di settore; 

Al Responsabile compete la gestione amministrativa, tecnica, finanziaria, ha poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali, di controllo, con responsabilità per il raggiungimento dei risultati nell'ambito dei programmi definiti dall'Assemblea dal Comitato di Gestione;

Il Responsabile ha la responsabilità del procedimento unico ed adotta l'atto unico conclusivo del procedimento; può delegare responsabilità di fasi procedimentali o di singoli procedimenti ad altri soggetti;

Il Responsabile può emanare linee direttive ai Comuni associati per assicurare l'uniformità dei procedimenti, l'efficienza, l'efficacia, la celerità, la trasparenza e la rispondenza all'interesse pubblico dell'azione amministrativa, anche recependo le proposte formulate dal Consiglio dei Referenti 
eventuali varianti di progetto
Articolo 13

(Assemblea degli amministratori  dei comuni aderenti della ALI) 

1. L'assemblea degli amministratori della ALI è costituita dalla somma di tutti gli amministratori che rappresentano l’ente aderente ad ALI dai Sindaci dei comuni associati e dalle Associazioni di Comuni mediante qualsiasi forma di associazione.

2. L'assemblea dei Sindaci dei Comuni associati, mediante qualsiasi forma di associazione, ha le seguenti competenze:

- determinazione degli indirizzi e dei programmi;

- valutazione economico/finanziaria di ALI rivalutazione annuale dei costi da versare alla  ALI;

- valutazione della qualità della prestazione di ALI in riferimento al mercato dell’ICT

- accoglimento delle richieste di adesione alla Convenzione da parte di altri Comuni;

- modifica della presente Convenzione;

- scioglimento della Convenzione.

3. L'assemblea si riunisce almeno una volta l'anno entro la fine di giugno, è indetta dal Responsabile della ALI  o su richiesta dal presidente del Comitato di Gestione  o di almeno la metà più uno degli amministratori degli enti associati sindaci dei Comuni associati.

4. In prima convocazione, le deliberazioni dell'Assemblea dei Sindaci sono prese a maggioranza dei voti e con la presenza di almeno la metà degli amministratori che ne fanno parte dei Sindaci associati. In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero dei Sindaci intervenuti.

5. All'Assemblea possono assistere senza diritto di voto i referenti ed i segretari comunali dei Comuni associati.

Articolo 14

( Il comitato dei Referenti dei Piccoli Comuni) 

Ogni Ente aderente piccolo comune associato nomina un referente ICT  per ALI  e trasmette l'atto di nomina alla sede legale della stessa e al responsabile della ALI. 

I referenti ICT dei piccoli comuni associati ed il Responsabile ALI  formano il Comitato tecnico dei Referenti ICT
Il Responsabile presiede il Consiglio dei Referenti e ne disciplina i lavori, senza diritto di voto.

Il Responsabile convoca almeno una volta l'anno, preferibilmente entro marzo, il Consiglio dei Referenti, d'ufficio o su iniziativa di almeno la metà più uno dei referenti dei piccoli comuni.

Al comitato possono partecipare con funzione consultiva la Provincia capofila e la Regione Lazio.

Il Consiglio dei Referenti ha le seguenti competenze:

1. formulazione di proposte al Responsabile della ALI  per le attività produttive per l'adozione di misure procedurali più efficienti, efficaci, celeri e trasparenti.

2. formulazione degli indirizzi e dei programmi per l’assemblea dei Sindaci

3. individuazione delle esigenze formative della famiglia professionale e degli enti che rappresentano

Articolo 15

(Scambio di informazioni tra gli organi di governo e gli enti aderenti)

Per tutte le attività - dirette o indirette - legate alla gestione della ALI, lo scambio di informazioni tra gli Enti aderenti alla presente Convenzione dovrà essere continuativo e dovrà garantire i criteri della tempestività e della certezza.

Ogni attività, funzione, gestione delle dotazioni tecnologiche, ridistribuzione degli incarichi o nuova assegnazione di responsabilità e di competenze all'interno degli organi di governo della ALI  che modifichi i flussi di interazione tra gli Enti stessi o che possa influenzare l'efficienza o l'efficacia del funzionamento della ALI medesima  dovrà essere comunicata immediatamente a tutti Enti.

Tutte le informazioni di cui ai commi precedenti devono essere scambiate anche con la Regione Lazio e la Cabina di Regia

Articolo 16

(Adesione di altri Enti)

1. È ammessa l’adesione di ulteriori Enti alla presente Convenzione anche successivamente al perfezionamento della sua efficacia. 

2. La richiesta di adesione è accolta con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci della ALI, che ne informa la Cabina di Regia.

TITOLO 4 – PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E MONITORAGGIO 

Articolo 17

(Pianificazione delle attività)

3. La pianificazione delle attività programmate dalla ALI é finalizzata ad individuare:

a. gli interventi da realizzare per il consolidamento, la promozione e lo sviluppo della ALI;

b. I servizi da sviluppare e valorizzare per lo svolgimento delle azioni previste dalla ALI;

c. Le ipotesi di cooperazione con soggetti pubblici o privati mediante la stipula di apposite convenzioni;

d. Le azioni di monitoraggio e verifica dei risultati.

Articolo 18

(Fonti di finanziamento e flusso)

1. Il finanziamento della ALI é assicurato dalle seguenti fonti:

a. quote degli enti dei Comuni aderenti secondo le modalità disciplinate dalla stessa Provincia e concordate in sede di Cabina di Regia.

b. Provincia e Regione.

c. Fonti nazionali

d. Quote previste per la veicolazione di servizi “in abbonamento” o “a richiesta” dei singoli enti. 

e. Altre entrate ordinarie o straordinarie

2. Tutte le risorse finanziarie destinate alla ALI saranno erogate all’Ente Capofila.

Articolo 19

(Rapporti finanziari ed economici)

Le parti si impegnano a definire, nei termini indicati al Capofila dalla Regione Lazio e condivisi in sede di Cabina di Regia, un piano finanziario dettagliato che rispecchi le previsioni contenute nella Proposta di Progetto e le linee guida definite in sede di  Cabina di Regia relativamente al reperimento delle risorse ed alla loro gestione.

Il piano finanziario definisce le risorse che i singoli firmatari impegnano per la realizzazione di quanto programmato e vincola i medesimi all'adempimento degli obblighi finanziari per ciascuno previsti.

Sulla base della piano finanziario  viene definita la quota associativa che gli enti aderenti i Comuni devono versare entro la fine dell’anno in corso, salvo diversa determinazione, per quanto attiene la costituzione della ALI stessa, il suo funzionamento, le tipologie di servizi messi a disposizione

La quota associativa di cui sopra dovrà essere coerente con i criteri  e le indicazioni della Cabina di Regia del Sistema delle ALI nonché con la documentazione presentata al CNIPA in risposta all’Avviso pubblica in G.U….

La quota associativa è rivista annualmente secondo le modalità definite dalla Cabina di regia del Sistema delle ALI e le necessità riscontrate dal Comitato di Gestione e condivise dall’Assemblea 

I costi rimanenti sono ripartiti in relazione ai servizi erogati tra i comuni associati in base alla popolazione residente al 31 dicembre dell'anno precedente la ripartizione, al netto delle risorse economiche e finanziarie rese disponibili dalla Provincia e dalla Regione,:

.

Il Responsabile della ALI redige il rendiconto delle spese sostenute per la gestione associata, al termine di ciascun esercizio finanziario, lo verifica con i membri del Comitato di Gestione e lo presenta all’Assemblea degli amministratori e lo trasmette ai Comuni associati entro il 31 gennaio dell'anno successivo.

Sono a carico di ciascun Comune associato le spese relative all'esercizio delle funzioni dei singoli referenti.

Articolo 20

(Monitoraggio)

Il monitoraggio, finalizzato alla verifica dello stato di avanzamento delle attività, é disciplinato dall’art. 10 dell’Avviso del CNIPA citato in premessa, dalla linee guida emanate dalla Cabina di Regia.e dalla Circolare sulle procedure di monitoraggio degli Accordi di Programma Quadro del 9 Ottobre 2003 .

Esso è effettuato comunque anche dalla struttura ALI e presentata con cadenza trimestrale al Comitato di Gestione e  all’Assemblea.

Articolo 21

(Varianti di Progetto)

….

Articolo 22

(Diritto di riuso)

1. Fatti salvi i diritti acquisiti da parte di terzi e in coerenza con quanto sopra disciplinato,le parti si impegnano, a rendere disponibile a titolo gratuito anche alle amministrazioni pubbliche comprese quelle indicate dalla Regione o dalla stessa Cabina di Regia le esperienze e le soluzioni realizzate nell’ambito della ALI, secondo quanto espresso dalla normativa vigente in materia di riuso.

TITOLO 4 – NORME FINALI E TRANSITORIE

Articolo 23

(Recesso  della convenzione)

1. Ciascuno degli enti associati può esercitare, prima della naturale scadenza, il diritto di recesso unilaterale, mediante l'adozione di apposita Deliberazione dell’organo competente Consiliare e formale comunicazione all’Ente capofila a mezzo di lettera raccomandata A.R., da trasmettere almeno sei mesi prima del termine dell'anno solare.

Il recesso è operativo a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello della comunicazione di cui al comma precedente. Restano pertanto a carico dell'ente le spese fino alla data di operatività del recesso.

Articolo 24

(Scioglimento della convenzione)

1. La Convenzione cessa, prima della naturale scadenza, nel caso in cui venga espressa da parte della metà più uno degli enti comunali  aderenti, con Deliberazione Consiliare, la volontà di procedere al suo scioglimento. Lo scioglimento decorre, in tal caso, dal 1° giorno del mese successivo a quello nel quale viene registrata il raggiungimento del quorum previsto per lo scioglimento.

2. Come indicato al Titolo 1, Art. 7 la presente convenzione può essere  annullata anticipatamente solo per volontà della metà più uno dei sottoscrittori: il recesso di un singolo Ente non comporta né lo scioglimento della ALI né l’annullamento della convenzione.

Articolo 25

(Modifica e/o integrazione)

1. La presente Convenzione può essere oggetto di modifica e/o integrazione in corso di validità con le stesse modalità di approvazione della presente convenzione.

Articolo 26

 (Disciplina delle esclusioni)

1. E’ prevista l’attivazione della procedura di esclusione per i Comuni o Enti che non provvedono alla regolarizzazione dei pagamenti maturati e dovuti.

2. L’istanza di esclusione é presentata dalla Provincia capofila alla Cabina di Regia dopo il terzo sollecito e per ritardi comunque superiori a sei mesi rispetto alle scadenze pattuite e può essere autorizzata solo dalla metà più uno dei componenti la Cabina stessa.

Articolo 27

 (Beni della ALI)

1. I beni acquistati con i finanziamenti della ALI...... sono di proprietà della Provincia di....., la quale provvederà ad un’inventariazione separata.

2. In caso di scioglimento della ALI i beni acquistati vengono venduti e la somma viene ripartita tra gli enti aderenti in percentuale rispetto alle risorse rese disponibili per ALI 
Articolo 28

(Determinazione delle quote di partecipazione alle spese)

1. L’importo delle quote di adesione é definito dall’Assemblea su proposta del Comitato di Gestione 
Articolo 29
(Redazione di regolamenti, carte di servizio ed altri documenti di programmazione)

1. I Comuni e gli enti aderenti, al fine di rendere omogenei e integrati i servizi veicolati tramite la ALI, si impegnano ad adeguare i propri atti regolamentari, carte di servizi ed altri documenti di programmazione al fine di renderli uniformi con lo sviluppo dei servizi previsti dalla singola ALI e dal sistema delle ALI.

Articolo 30

(Clausola compromissoria)

1. Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero comunque insorgere tra loro in dipendenza della presente convenzione.

2. In caso di mancato accordo, la risoluzione della controversia insorta, anche in corso di realizzazione del progetto, sarà devoluta ad un Collegio Arbitrale composto da tre membri, dei quali due saranno designati uno dalla Provincia e l’altro dall’Assemblea dei Sindaci dei comuni ed il terzo, con funzioni di Presidente, dal Presidente del Tribunale di Roma.

3. Il Collegio Arbitrale, che avrà sede a Roma, deciderà con procedimento rituale secondo equità.

Articolo 31

 (Trattamento dei dati personali)

1. Ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo n. 196/2003 in materia di trattamento di dati personali, le parti dichiarano di essersi reciprocamente informate, prima della sottoscrizione della Convenzione circa le modalità e le finalità dei trattamenti di dati personali che verranno effettuati per l’esecuzione della Convenzione medesima.

2. Ogni parte dichiara espressamente di acconsentire al trattamento da parte dell’altra dei propri dati per le finalità connesse all’esecuzione della Convenzione.

3. Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione, ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 

4. Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle misure di sicurezza. 

5. Con la sottoscrizione della Convenzione, le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate oralmente tutte le informazioni previste dall’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003, ivi comprese quelle relative ai nominativi del titolare e del responsabile del trattamento, ai diritti di cui all’art. 7 del decreto medesimo ed alle modalità di esercizio di detti diritti.

Articolo 32

(Oneri fiscali, spese contrattuali e rivalsa IVA)

1. La presente convenzione sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi dell'articolo 5, secondo comma, del DPR 26 ottobre 1972, n. 634 e successive modifiche e integrazioni, a cura e spese della parte richiedente. E' inoltre esente da bollo ai sensi dell'articolo 16 della tabella B annessa al DPR 26 ottobre 1972, n. 642, modificato dall'articolo 28 del DPR 30 dicembre 1982, n. 955.

2. E’ riconosciuta, come per legge, la rivalsa dell’imposta sul valore aggiunto.

Per la Provincia di.........

Per il Comune di........

     per l’ente              

_________________






     -------------------------------------


 





             


ALL.

· Linee Guida per la realizzazione del sistema delle ALI

· Progetto della ALI.... presentato in risposta all’Avviso CNIPA
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